
L’ALLARME SQUILLA DA LUSTRI! 
 

Il problema della qualità dell’aria a San Benedetto è strutturale, per giunta mitigato dalla scarsa 
attendibilità dell’unica centralina collocata sotto gli alberi, vicino al comune. 
Con una mozione approvata in Consiglio regionale del nostro Giorgini, tempo addietro si chiedeva 
l’istallazione di un’altra centralina a Porto D’Ascoli, collocata in un posto adeguato, poiché la 
significatività del dato è importante quanto la sua raccolta; vedremo se e quando verrà istallata, 
ad oggi nessuna notizia. 
È un argomento importante perché l’inquinamento da polveri sottili agisce in maniera subdola e 
colpisce tutti quanti noi, in particolare le categorie più deboli: bimbi, anziani, immunodepressi.  
Che fare? Come lavorare in maniera concreta al miglioramento della matrice aria? Come 
coniugare le normali attività quotidiane con la necessità di migrare verso sistemi più rispettosi 
dell’ambiente? 
Dati ufficiali alla mano e proposte concrete tratte dal nostro programma preliminare, verranno 
trattati a breve in un evento online nel mese di aprile. 
La dura realtà, è che a San Benedetto del Tronto come in tante altre città italiane, ci si ammala - e 
si muore - a norma di legge.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


